
IN ITALIA 

Il mistero 
della caserma 

Strage a Bagnara di Romagna, un paese di 1800 abitanti 
I cinque carabinieri sono stati richiamati in sede 
per una improvvisa riunione, poi la sparatoria 
Riserbo e imbarazzo dei massimi vertici dell'Arma 

Cento colpi per un massacro 
Cento colpi di mitraglietta un intera caserma di 
carabinieri cancellata Cinque militari assassinati 
nella stessa stanza Follia o raptus fanno capire 
gli inquirenti Uno dei militari ha sparato agli altri 
poi si e ucciso Ma nel piccolo paese dove non 
succede mai nulla tutti i carabinieri erano stati 
chiamati urgentemente in caserma Dopo pochis 
simi minuti la strage 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

M BAGNARA DI ROMAGNA 
Attraverso le tapparelle verdi 
si vedono le solite «antiche 
stampe* dei carabinieri a ca 
vallo gli armadi in ferro il 
quadro con I nomi dei coman 
danti della «Legione Carabi 
nien Bologna» Ma in questa 
stanza uguale a tutte quelle 
delle caserme di paese è av 
venuto un massacro Cinque 
uomini in divisa cinque cara 
binleri sono stati trovati uccisi 
ieri dieci minuti dopo mezzo 
giorno Quattro erano crivel 
lati il quinto aveva un solo 
colpo alla tempia destra Tutti 
nello slesso ufficio di quattro 
metri per sei Luigi Chianese 
40 anni brigadiere Antonio 
Mantella 32 anni carabiniere 
scelto Angelo Quaglia 27 an 
ni carabiniere scelto Daniele 
Fabbri 20 anni e Paolo Carne 
sasca 20 anni come I altro 
carabiniere di leva 

Dalla finestra trapassata 
anche questa da nove colpi di 
mitraglietta, si vede il solo 
corpo del comandante river 
so sulla scrivania Gli altri so 
no a terra tutti in divisa co 
perti d) sangue Un massacro 
perpetralo in pochi secondi 
senza lasciare il tempo di rea 
gire ad uomini che pure erano 
armati ed esperii In armi Più 

che dichiarare i comandanti 
dei carabinieri ed i magistrati 
lasciano capire è stato uno 
solo a sparare è stata la follia 
ad armare improvvisamente la 
sua mano E stato un raptus 
Uno dei carabinieri (trapela il 
nome di Antonio Mantella) 
non si sa per quale motivo ha 
impugnato la mitraglietta 
M 12 quella In dotazione ha 
sparato una prima lunga 
raffica di venti o trenta colpi 
ha visto i coileghi a terra 
(quelli con t quali fino a pochi 
minuti prima aveva scherzato 
e riso) e poiché qualcuno an 
cora si muoveva ha cambiato 
cancatore (o preso un altra 
arma) e ha sparato ancora 
forse 100 o più colpi Haaper 
to la porfa forse pensava di 
fuggire Ma subilo ha portato 
la pistola alla tempia destra e 
si è ucciso 

Cento colpi un intera case 
ma dell Arma è stata cancella 
ta Follia raptus davvero so
no I unica spiegazione? Nella 
stanza del bngadiere era in 
corso una riunione convoca 
ta d urgenza Erano stati fatti 
rientrare anche 1 due militari 
che pure dovevano restare 
fuori per sorvegliare le due 
banche del paese e I ufficio 
postale fino alle 13 E stala 

Un carro funebre porta via una bara dalla caserma di Bagnara di Romagna 

una riunione o si è svolto una 
sorta di «processo»? Cosa 
avrebbe scatenato la follia di 
Antonio Mantella carabiniere 
scelto cosi orgoglioso di Ve 
ronica la figlia che gli è nata 
questa estate e di Carmela che 
al momento della strage era 
ali asilo e dopo è stata portata 
a casa di amici7 Cosa è sue 
cesso nel pochi minuti in uffi 
ciò per cambiare un uomo 
che era appena rientrato in 
caserma dopo aver comprato 
il pane per la famiglia in un 
assassino capace di uccidere i 
colleglli di vent anni? «Al bat 
(esimo di Veronica - dice la 

moglie Pina - aveva invitato 
tutti i suoi colleglli Erano tutti 
amici» len a mezzogiorno m 
vece il massacro 

Se ne è accorto per primo il 
postino Martino Zardi Dove 
va consegnare un pacco è 
passato davanti alla caserma 
•Ho sentito una raffica lunga 
poi un altra Poi un colpo 
contro la mia auto una 126 
Pensavo fosse un sasso inve 
ce era un proiettile che poi ho 
ritrovato in auto Ha sfondato 
il vetro» La moglie del briga 
diere (abita al secondo piano 
della caserma) ha sentito i 
colpi si e affacciata al balco 

ne poi è corsa giù per le sca 
le ha visto i corpi Teresa Ber 
nardi moglie del falegname 
del paese e proprio di fianco 
alla caserma, a stendere i pan 
ni in un prato «Ho pensato 
che provassero le armi» dice 
Poi è andata a casa ed è sve 
nuta 

Una telefonala al «112» ed 
arriva una pnma pattuglia di 
Faenza Entrano da una porta 
laterale vedono il massacro 
Scatta il massimo allarme Po
sti di blocco sono su tutte le 
strade nel giro di almeno 
cento chilometri La gente si 

avvicina alla caserma e pian 
gè Questi giovani erano co 
nosciuti da tutti Circolano le 
pnme voci «Avevano fermato 
un drogato ha rubato la mi 
traghetta e li ha uccisi» «No 
era un pregiudicato» «Erano 
due li hanno visti scappare 
dalla parte della chiesa» In 
paese nemmeno 2mila abi 
tanti bar e negozi si chiudono 
pnma che venga proclamato il 
lutto cittadino 

Plano piano la venta si fa 
strada «Manteniamo ancora i 
blocchi - dice un carabiniere 
alle tre del pomeriggio - per 

che non sappiamo ancora nul 
la» Nella stanza della morte si 
accendono le luci d°lla 
•scientifica» 1 giovani uccisi 
sono ancora sul pavimento 
Nel buio della sera la caser 
ma viene illuminata dai fan 
della tv che trasmette in diret 
ta Arrivano i furgoni funebri i 
poveri morti vengono portati 
ali obitorio «L autopsia dice 
il procuratore capo della Re 
pubblica di Ravenna Aldo 
Ricciuti (lo stesso che indagò 
per la strage nel porto) - si 
farà domani Si uno dei mili 
tari è colpito solo al capo da 
un colpo solo No non si prò 
fila 1 ipotesi di un attacco dal 
I esterno» 

Chiarita la dinamica del 
massacro si dovrà capire per 
che è stato scatenato Paolo 
Cnesasca e Daniele Fabbri 
carabimen di leva da appena 
un mese mentre erano usciti 
per prendere il pane sono stati 
chiamali dal brigadiere con il 
walkie talkie E slata una chia 
mata davvero urgente Pas 
sando davanti alla Cassa di Ri 
sparmio hanno trovato infatti 
due operai dell azienda di 
igiene urbana di Imola che li 
hanno fermati «Ci hanno ru 
bato le tuie dal furgone» «Ri 
volgetevi ai carabinieri di Mor 
dano (un comune vicino ndr) 
- hanno detto - perché noi 
abbiamo da fare» Cosa stava 
succedendo o era già succes
so in un paese dove ancora 
len si parlava di un tentato fur 
to in tabaccheria avvenuto 
quindici giorni fa71 due cara 
bimen sono tornati In caser 
ma e rientrata anche la pattu 
glia Subito e avvenuto il mas 
sacro Davvero tutto ciò si può 
spiegare soltanto con la follia? 

Il sospetto pesa sull'Arma 
Omicidi, depistage, estorsioni 
Ma che succede ai carabinieri in Emilia Romagna7 

Una tempesta sta flagellando I immagine dell Arma 
Le cronache parlano di carabinieri coinvolti in omi
cidi di commilitoni estorsioni, rapine, depistaggi di 
indagini delicate A Bologna nel giugno scorso si 
scopre che un brigadiere ha fatto arrestare cinque 
innocenti A distanza di un mese quattro alti ufficiali 
vengono incriminati per malversazione 

_ ^ _ ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI GIGI MARCUCCI 

M BOLOGNA E il 19 aprile 
dellBS Due giovani carabi 
nleri di Castelmaggiore un 
paese alle porte di Bologna 
sono impegnati in un normale 

giro di perlustrazione Giunti 
\ una strada buia vicino a un 

supermercato Coop puntano 
il faro della loro «gazzella» su 
un auto In sosta Pochi secon 
di dopo vengono investiti da 
una raffica di proiettili di eros 
so calibro Umberto Ermi e 
Cataldo Stasi questi i nomi 
dei due militari muoiono du 
rante il trasporto ali ospedale 
Ancora non si sa chi li ha ucci 
si ma è certo che Domenico 
Macauda brigadiere del nu 

eleo operativo dei carabinieri 
di Bologna ha fatto di tutto 
perché i sospetti cadessero su 
5 persone assolutamente in 
nocenti 

In dieci giorni con la scusa 
di soffiate inesistenti Macau 
da perquisisce le loro abita 
zioni seminando false prove 
negli armadi nei bagni nel 
I autorimessa di una casa di 
campagna Usufruendo del 
terminale collegato al ministe 
ro degli Interni costruisce 
una pista che porta a Nitto 
Santapaola il superlatitante 
già condannato attergatolo 
per I omicidio del generale 

Dalla Chiesa 
E tutto falso e Macauda 

confessa quando il magistra 
to nel giugno scorso lo mette 
alle strette Quello che non di 
ce però è per conio di chi ha 
depistato le indagini In com 
penso racconta di un furto di 
denaro in caserma 25 milioni 
sequestrati a due raptnaton e 
spanti da una cassaforte Gli 
ufficiali supenon aggiunge 
desiderosi di lavare i panni 
sporchi in famiglia hanno co 
stretto 25 militan ad autotas 
sarei per un milione a testa 
Esplode lo scandalo e un me 
se dopo quattro alti ufficiali 
tra cui il comandante della Le 
gione di Bologna Gilberto 
Bianco vengono nnviati a giù 
dizio Dopo ispezioni ordinate 
dal comando generale i verti 
ci dell Arma in Emilia Roma 
gna subicono un ricambio to
tale Il processo si svolgerà 
domani 

E questo è solo il capitolo 
bolognese di una cronaca lun 
ga e tormentata Lanno e 
mezzo scandito da episodi di 
violenza con protagonisti in 

divisa comincia infatti in pro
vincia di Ravenna il 21 aprile 
dell 87 quando viene rapito 
Pier Paolo Minguzzi un cara 
bimere di le\a di leva di Alfon 
sine Una settimana dopo II 
suo corpo viene trovato nelle 
acque del Delta del Po 11 gio
vane è stato «incaprettato» 
ucciso cioè con tecnica tipica 
della mafia La sua morte ver 
rà collegata (ma le indagini 
però non hanno fatto molti 
progressi in questo senso) a 
un episodio del luglio succes 
sivo quando un carabiniere di 
23 anni Sebastiano Vetrano, 
viene ucciso da un proiettile 
partito dalle «Smith & Wes 
son» impugnata dal collega 
Angelo Del Dotto 

Questi insieme a un altro 
carabiniere Orazio Tasca de 
ve rispondere di omicidio e 
tentata estorsione II processo 
comincerà tra qualche giorno 
il 24 novembre nel! aula della 
Corte d assise di Ravenna La 
sparatona avviene a Taglio 
Corelli vicino ad Alfonsine 

Del Dotto e Tasca insieme 
a Giovanni Tarroni un idrauli 

co di Alfonsine hanno archi 
tettato un estorsione ai danni 
di un mdustnale del luogo 
Giovanni Contarmi «Se non ci 
date 150 milioni qualcuno del 
la vostra famiglia finirà male» 
dice una voce anonima al te 
lefono 

Contanni avverte però i ce 
del reparto operativo di Ra 
venna che si appostano ne) 
luogo stabilito dai malviventi 
per il pagamento Nella notte 
una Fiat 127 bianca si avvicina 
a fan spenti Dentro ci sono 
tre uomini Uno scende per 
prelevare il denaro e a questo 
punto scatta la trappola dei 

ce Sebastiano Vetrano si (a 
avanti e intima il «mani in al 
to» ma dai finetnni dell auto 
per tutta risposta amva una 
pioggia di proiettili Uno di 
questi centra Vetrano al cuo
re Il killer si scoprirà dopo è 
stato propno il suo collega 1 
tre vengono fermati dopo un 
breve inseguimento in un pra 
to i carabimen trovano la pi 
stola assassina impugnata da 
Del Dotto 

Ultimo episodio degno di 
nota I arresto di due carabi 
nien bolognesi sorpresi dopo 
la rapina a un albergo il 14 
giugno scorso Ferdinando 

Missere e Gaetano luminelli 
questi i loro nomi sono stati 
condannati pochi giorni fa per 
cinque rapine messe a segno 
nel giro di due mesi 1 due 
contavano sul fatto che anche 
se fossero stati bloccati dopo 
un colpo sarebbe bastato mo 
strare il tesserino per uscirne 
indenni da qualsiasi controllo 
In effetti una volta I avevano 
fatta franca gli agenti di una 
pattuglia della volante li ave 
vano lasciati andare Ma gli 
stessi agenti li avevano sorpre
si pochi giorni dopo 

E allora che succede ai ce 
in Emilia Romagna7 

Il comandante 
era a Bagnara 
dall'agosto 
dell'anno scorso 

Il bngadiere Luigi Chianese nato a Minturno in provincia 
di Latina trentadje anni fa era stato promosso al coman 
do della caserma di Bagnara di Romina nell agosto del 
lanno scorso dopo sette anni di servizio nell Arma Iscnl 
tosi alla facoltà di medicina Chianese I aveva abbandona 
ta nel! 81 dopo la morte del padre e si era arruolato nei 
carabinieri Sposato padre di due bambini Luigi Chianese 
era stato trasferito a Bagnara dalla compagnia di Faenza 
Luigi Chianese viveva con la famiglia in una casa proprio dì 
fronte alla caserma La moglie sentite le due raffiche dì 
mitra esplose nella stazione è accorsa nell ufficio del ma 
nto trovando davanti a sé solo morte e sangue 

Daniele Fabbri 
perito industriale 
era un militare 
di leva 

Si era diplomato perito in 
dustr ale ali istituto tecnico 
di Cesena 11 carabiniere au 
sii lari o Daniele Fabbri 20 
anni dopo il diploma aveva 
presentato domanda per 
arruolarsi come volontario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di leva nell Arma I tre mesi 
"•"" del «Car» li aveva passati a 

Fossato in provincia di Cuneo e poi era stato assegnato 
alla stazione di Bagnara Viveva a Cesena con II padre 
falegname la madre dipendente in una pasticceria e le 
due sorelle più giovani di lui 

Antonio Mantella 
si era arruolato 
a Ravenna 
sei anni fa 

È stato Antonio Mantella 
(nella foto) a sparare per 
primo ai suoi compagni in 
preda a un raptus di follia 
omicida7 Le pnme indiscre ^ n & " ^ 
zioni e ricostruzioni sem ^ m *•* * 
brano accreditare questa tesi anche se è ancora presto 
persapere tutta la verità Antonio Mantella penultimo dì5 
figli era nato a Vibo Valentia in provincia di Catanzaro il 
19 giugno del 57 Nella cittadina calabrese ancora vìve il 
padre Nazzareno che ha fatto per anni il fornaio e poi 
fino a qualche tempo fa il portiere d albergo Sposato e 
papà di due bambini Mantella si era trasferito da Vibo 
nell 81 a Ravenna dove il fratello Nicola presta servizio nei 
carabimen come soli ufficiale A Ravenna sei anni fa An 
tomo Mantella ha deciso di arruolarsi seguendo e orme 
del fratello maggiore 

Angelo Quaglia 
carabiniere scelto 
era atteso 
al suo paese 

Lo aspettavano per lunedi 
prossimo al suo paese 
Controguerra in provincia 
di Teramo Angelo Quaglia 
27 anni (nella foto) aveva 
prestato servizio nel) Arma 
dieci anni fa come ausiliario di leva Congedatosi due 
anni dopo fece di nuovo domanda per arruolarsi e nell 82 
venne accettato nei carabimen Aveva avvertito il padre 
Emilio e la madre Letizia che sarebbe arrivato in paese 
lunedi e che li avrebbe aiutati nella raccolta delle olive 
Parenti e amici ricordano Angelo come un ragazzo vivace 
e allegro 

Paolo Camesasca 
era ausiliario 
da pochi mesi 

Era stata la «bella esperien 
za» già fatta nell Arma dal 
fratello Fernando anche lui 
ausiliario si leva a far deci 
dere a Paolo Camesasca 
(nella foto) di arruolarsi 
nei carabimen per assolvere ai suoi obblighi militan A 
Bagnara da 5 6 mesi Paolo abitava con la fammiglia a 
Vereno finanza in provincia di Milano poco distante da 
Monza Viveva con il padre Romano 55 anni la madre 
Giovanna 45 anni e 11 fratello Fernando ventisettenne 
Prima di partire per Bagnara Paolo aiutava il padre nel suo 
magazzino di materiali edili dove lavora anche I altro fi 
gito «Era un ragazzo sereno e tranquillo - hanno detto I 
genitori di Paolo - ed era soddisfatto della scelta di andare 
nei carabinieri» 

Sandro Trombin 
era in licenza 
a Gavella 
dai genitori 

«Sandro ha saputo la terribi 
le notizia e ne è slato pro
fondamente sconvolto» La 
mamma di Sandro Trom 
bin 24 anni in servizio a 
Bagnara ma in licenza a ca 
sa dei genitori non ha ag 
giunto altro Sandro é 
scampato per caso al mas

sacro in cui sono morti i suoi compagni lo ha salvato la 
provvidenziale licenza Abitava a Bagnara dove era sposa 
to da due anni ma ien stava a Gavelìo a una quindicina di 
chilometn da Rovigo dove era andato a trovare i familiari 

STEFANO POLACCHI 

Prima ricostruzione di Gava alla Camera: «Non c'è stato assalto esterno, i colpi sparati da dentro» 
Quattro corpi crivellati di colpi, mentre uno aveva un solo foro in testa: s'è ucciso dopo la strage? 

D ministro conferma: uno ha sparato agli altri 
Il governo non lo dice ancora apertamente ma 
nostra di avallare I ipotesi che I eccidio sia stato 
perpetrato proprio da uno dei cinque carabinieri 
trovati morti nella stazione di Bagnara Lo si desu 
me dalle dichiarazioni rese icrsera alla Camera dal 
ministro dell Interno Gava fornirà stamane in Se 
nato più precisi elementi che consentano di chiari 
re tutto II cordoglio di lotti e Spadolini 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Per rispondere al 
la pioggia di interrogazioni 
presentate nei due rami del 
Parlamento Gava aveva atte 
so che dalla Romagna gli 
giungesse un rapporto tale da 
consentirgli se non ancora di 
dare una versione definitiva (e 
soprattutto una spiegazione) 
dei fatti almeno di fornire i 
dati che già apparissero in 
controvertibili Poi ha scelto 

la strada di andar subito alla 
Camera rinviando ad oggi in 
Senato una risposta che tenes 
se conto anche degli accerta 
menti peritali condotti nella 
nottata Ma già dalle sue pn 
me comunicazioni è venuta 
fuori in tutta la crudezza dei 
dati la tragica e raccapnccian 
te realta 

Nessun testimone intanto 
La prima segnalazione è giun Antonio Gava 

ta alle 12 20 alla centrale ope 
rativa dei carabimen di Lugo 
con una telefonata anonima 
qualcuno aveva udito alcuni 
colpi d arma da fuoco prove 
ntre dalla ca>erma di Bagnara 
La centrale smista I allarme ai 
carabimen di Faenza che 
piombano sul posto forzano 
I ingresso della stazione 
(chiuso dall interno) e si tro 
vano di fronte ad una scena 
agghiacciante degli uomini m 
forza se n e salvato solo uno 
perche era n licenza 

Gava ha fornito a questo 
punto I elemento che proba 
bilmente e la chiave nsolutn 
ce della dinamica dell ecci 
dio tutti i corpi presenlavno 
più fente d arma da fuoco 
una mitraglietta in dotazione 
tutti tranne uno quello del 
m lue Antonio Mantella ci e 

mostra solo un foro alla lem 
pia destra un colpo di pistola 
esploso a distanza ravvicinata 
Il ministro non ha tratto alcu 
na conclusione ma questa era 
implicita 

Poi a conferma che la tra 
gedia fosse maturata nella sta 
zione e tra quanti vi erano nu 
niti m quel momento Gava ha 
dato altn particolan significa 
tivi 1 ingresso chiuse dall in 
terno la traiettona interno 
esterno di tutu i proiettili 
esplosi (tanS e che un colpo 
ha frantumato il vetro dell au 
to di un porlalettere) e andali 
a vuoto la porta di comunica 
zione tra la stazione e 1 ab ta 
zione del comandante apcn » 
solo dalla moglie e a traged a 
orma consumata 

Del tutto incerta invece 
1 esatta dinamica dell eccidio 

e soprattutto il movente che 
ha scatenato la tembile rea 
zione del Mantella se davvero 
e stato lui a compiere 1 ecci 
dio pnma di suicidarsi Gava 
ha detto che non e stata anco 
ra accertata I attivila operativa 
stabilita per la mattinata di le 
ri e che nsultava solo un parli 
colare che lo stesso Mantella 
insieme al collega Fabbn do 
veva essere in servizio di pat 
tuglia dalle 10 alle 13 Ma qua 
si un ora pnma era già succes 
sa la tragedia Perche erano 
tutti rtun ti nell uff e o del co 
mandante7 II min stro dell In 
terno non ha nemmeno ac 
cennato una nsposta a questi 
cruciali interravamo assieu 
rando che «ulteriori e più pre 
cisi elementi" avrebbe fornito 
appena in suo possesso E 
probabile che appunto lo fac 

eia stamane in Senato dove al 
tre sue comunicazioni sono 
attese per le 9 30 Di fronte al 
carattere interlocutorio delle 
comunicazioni di Gava tutti i 
deputati interroganti (per d 
Pei Francesco Forleo) hanno 
per il momento rinunciato alle 
repliche In Senato I interro 
gazione comunista e stata fir 
mata da Pecchioli e Imposi 
malo 11 cordoglio dei due ami 
del Parlamento ai lamilian 
delle vittime era stato espres 
so sin dalle prime notizie del 
la tragedia da Giovanni Spa 
dolini e da Nilde lotti che già 
dal primo pomeriggio non 
nascondendo 1 orrore per 
I accaduto (e le preoccupa 
zioni per tutt altra matrice 
dell eccidio) avevano solleci 
tato ti governo a fornire al più 
presto tutte le informazioni in 
suo possesso 

Una delle figlie del brigadiere Chianese In braccio ad una vicina di e 

l'Unità 
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